
N° 58  

COMUNE DI CAVALLINO-TREPORTI
Provincia di Venezia

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Sessione  ordinaria. I convocazione. Seduta del  25/08/2015

OGGETTO

Proposta di referendum consultivo in ordine all'uscita del Comune di Cavallino-Treporti alla  
Città  Metropolitana di Venezia.

L’anno duemilaquindici, il giorno 25 del mese di agosto    alle ore 21:15 nella Sala delle Adunanze, 
regolarmente convocato ai sensi dell’art. 50 della D. Lgs. 267/00,  si è riunito il Consiglio Comunale.

Eseguito l’appello  risultano:

Presente/Assente

Nesto Roberta Sindaco Presente

Tagliapietra Giorgia Componente del Consiglio Presente

Monica Francesco Componente del Consiglio Presente

D'Este Nicolo' Componente del Consiglio Presente

Lazzarini Angela Componente del Consiglio Presente

Orazio Renzo Componente del Consiglio Presente

Valleri Anna Componente del Consiglio Presente

Targhetta Lisa Componente del Consiglio Presente

Bortoluzzi Giorgia Componente del Consiglio Presente

Berton Dora Componente del Consiglio Presente

Ballarin Alberto Componente del Consiglio Presente

Amadio Paolo Componente del Consiglio Presente

Orazio Claudio Componente del Consiglio Presente

Castelli Claudio Componente del Consiglio Presente

Bozzato Sandra Componente del Consiglio Assente

Zanella Angelo Componente del Consiglio Presente
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Vanin Erminio Componente del Consiglio Presente

Partecipano  alla  seduta  il  Segretario  Generale  dott.  Fabio  Olivi  e  l’Assessore  Esterno  Cristiano 
Smerghetto.
Il  Presidente,  Giorgia  Bortoluzzi,  riconosciuta  legale  l’adunanza  dichiara  aperta  la  seduta  e  nomina 
scrutatori C. Castelli, A. Ballarin e L. Targhetta.



OGGETTO: Proposta di referendum consultivo in ordine all'uscita del Comune di Cavallino-Treporti alla 

Città  Metropolitana di Venezia.

Regolarità Tecnica

Il  sottoscritto  Dott. Fabio Olivi, Responsabile del AREA DELL'ORGANIZZAZIONE - Servizio 

Segreteria - URP - Gabinetto, formula parere tecnico Favorevole in relazione alla proposta di 

deliberazione di seguito riportata (vedi allegato)

Il Responsabile del

AREA DELL'ORGANIZZAZIONE - Servizio Segreteria - URP - Gabinetto 

F.to Dott. Fabio Olivi

Regolarità Contabile

Il sottoscritto dr. Dino Daniele Bonato, Responsabile del Settore Economico-Finanziario, in relazione 

alla presente proposta di deliberazione  formula il seguente parere contabile:

 Favorevole

 Contrario (vedi annotazioni)

 Condizionato (vedi annotazioni)

 Irrilevante ai fini contabili

Il Dirigente del Settore

Economico-Finanziario

F.to dott. Dino Daniele Bonato

Deliberazione di Consiglio  N. 58  3



OGGETTO: Proposta di referendum consultivo in ordine all'uscita del Comune di Cavallino-Treporti alla 
Città  Metropolitana di Venezia.

Il  Presidente  procede  alla  lettura  dell’ultimo  punto  all’ordine  del  giorno  “Proposta  di  referendum 
consultivo in ordine all'uscita del Comune di Cavallino-Treporti alla Città  Metropolitana di Venezia” 
cede la parola al Sindaco per illustrare l’argomento, precisando che in ordine alla proposta di delibera 
intende produrre un emendamento del quale dà lettura (allegato a).

Il consigliere A. Zanella propone un ordine del giorno predisposto in ordine all’oggetto della presente 
delibera (allegato b)

Vengono distribuite  copia  dell’ordine  del  giorno  a  tutti  i  consiglieri,  su  richiesta  del  Presidente  che 
informa come ai sensi  del  regolamento  l’ordine del giorno verrà discusso e posto in votazione nella 
presente seduta.

Il Sindaco chiede la sospensione della seduta per cinque minuti, che viene approvata all’unanimità.

Alla ripresa della seduta inizia la discussione nella quale intervengono:
- Sindaco 
- il consigliere C. Orazio della lista Idea comune per Cavallino-Treporti;
- il consigliere C. Zanella della lista Civica Cavallino-Treporti;
- il consigliere E. Vanin della lista Civica Cavallino-Treporti;
- l’assessore Dora Berton;
- il consigliere L. Targhetta della lista Patto Civico con Cavallino-Treporti.

ESCE IL CONSIGLIERE VANIN, per cui i consiglieri presenti risultano essere 16.

Per dichiarazione di voto sull’ordine del giorno intervengono:
- il  consigliere  C. Orazio per  il  gruppo Idea Comune per  Cavallino-Treporti,  che dichiara  voto 

favorevole;
- il Sindaco per il gruppo Patto Civico con Cavallino-Treporti, che dichiara voto contrario; 
- il consigliere A. Zanella della lista Civica Cavallino-Treporti che dichiara voto favorevole.

Si procede quindi alla votazione dell’ordine del giorno del consigliere A.  Zanella, che viene respinto con:
n. 13 contrari;
n.  3  favorevoli;

La discussione prosegue sulla proposta all’ordine del giorno.

Per problemi di carattere tecnico, la registrazione dei singoli interventi non è avvenuta, per cui si rimanda 
al prossimo consiglio comunale ove con l’approvazione dei verbali  della seduta precedente,  verranno 
effettuate le eventuali integrazioni.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Preso atto  che, a seguito dell’elezione del consiglio metropolitano di cui all’art. 1, co 7, lett. b), della 
legge 7 aprile 2014, n. 56 tenutesi nella giornata di domenica 9 agosto u.s. è divenuta operativa la Città 
metropolitana di Venezia per quanto già formalmente costituita fin dall’entrata in vigore della legge;

Considerato che a mente delle disposizioni della citata legge

1. il territorio della città metropolitana coincide con il territorio della provincia omonima;

2. sono organi della città metropolitana:
a. il sindaco metropolitano; 
b. il consiglio metropolitano; 
c. la conferenza metropolitana;

3. il sindaco metropolitano è di diritto il sindaco del comune capoluogo;

4. la città metropolitana ha le seguenti finalità istituzionali generali:
a. cura dello sviluppo strategico del territorio metropolitano; 
b. promozione  e  gestione  integrata  dei  servizi,  delle  infrastrutture  e  delle  reti  di 

comunicazione di interesse della città metropolitana; 
c. cura delle relazioni istituzionali afferenti al proprio livello, ivi comprese quelle con le città 

e le aree metropolitane europee. 

5. La città metropolitana ha le seguenti funzioni fondamentali: 

a. adozione  e  aggiornamento  annuale  di  un  piano  strategico  triennale  del  territorio 
metropolitano, che costituisce atto di indirizzo per l'ente e per l'esercizio delle funzioni dei 
comuni  e  delle  unioni  di  comuni  compresi  nel  predetto  territorio,  anche  in  relazione 
all'esercizio di funzioni delegate o assegnate dalle regioni,  nel rispetto delle leggi delle 
regioni nelle materie di loro competenza; 

b. pianificazione territoriale generale, ivi comprese le strutture di comunicazione, le reti di 
servizi  e delle  infrastrutture appartenenti  alla competenza della comunità  metropolitana, 
anche  fissando  vincoli  e  obiettivi  all'attività  e  all'esercizio  delle  funzioni  dei  comuni 
compresi nel territorio metropolitano; 
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c. strutturazione  di  sistemi  coordinati  di  gestione  dei  servizi  pubblici,  organizzazione  dei 
servizi  pubblici  di  interesse  generale  di  ambito  metropolitano.  D'intesa  con  i  comuni 
interessati la città metropolitana può esercitare le funzioni di predisposizione dei documenti 
di gara, di stazione appaltante, di monitoraggio dei contratti di servizio e di organizzazione 
di concorsi e procedure selettive; 

d. mobilità e viabilità, anche assicurando la compatibilità e la coerenza della pianificazione 
urbanistica comunale nell'ambito metropolitano; 

e. promozione  e  coordinamento  dello  sviluppo  economico  e  sociale,  anche  assicurando 
sostegno  e  supporto  alle  attività  economiche  e  di  ricerca  innovative  e  coerenti  con  la 
vocazione della città metropolitana come delineata nel piano strategico del territorio di cui 
alla lettera a); 

f. promozione  e  coordinamento  dei  sistemi  di  informatizzazione  e  di  digitalizzazione  in 

ambito metropolitano. 

6. Lo Stato e le regioni, ciascuno per le proprie competenze, possono attribuire ulteriori funzioni alle 
città metropolitane in attuazione dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza di cui 
al primo comma dell'articolo 118 della Costituzione. 

Considerato, per quanto sin qui riportato e in particolare per le fasi che seguiranno (quella statutaria), che 
l’autonomia amministrativa acquisita a far data dal 29/03/1999 potrebbe subire forti limitazioni senza che 
ciò sia compensato da apprezzabili benefici;

Considerato inoltre, che l’iter legislativo della città metropolitana, iniziato con la lontana Legge 8/6/1990 



n 142, si è concretizzato ai  giorni nostri  con la costituzione di ente senza regole predeterminate,  con 
provvedimento  approssimativo  che  prevede  in  particolare  la  facoltà  di  proporre  uno  statuto  che 
regolamenterà la vita dell’ente e le sue competenze senza la necessaria rappresentatività del territorio, 
inficiando  i  principi  di  democrazia  e  demandando  a  quello  statuto  anche  l’eventuale  decisione 
dell’elezione diretta del sindaco; 

Ritenuto  comunque necessario  che  vengano  assicurate  delle  formule  di  coordinamento  della  costa 
veneziana  alternative  alla  città  metropolitana,  per  garantire  una  migliore  gestione  dei  servizi,  un 
miglioramento  delle  funzioni  generali,  senza  aggravio  di  costi  e  limitazioni  dell’autonomia 
amministrativa; 

Considerato anche che non è prevista l’elezione del sindaco a suffragio universale e non sono assicurate 
regole  adeguate  che  garantiscano  l’autonomia  gestionale,  programmatoria  e  finanziaria  dei  singoli 
comuni,  nel  rispetto  della  loro  identità,  delle  loro  caratteristiche  territoriali,  delle  loro  peculiarità 
ambientali, economiche e sociali, temendo che la riorganizzazione istituzionale comporti un rallentamento 
o ancor peggio un rinvio della conclusione del contezioso tra il comune di Cavallino Treporti e quello di 
Venezia in materia patrimoniale;

Ritenuto pertanto doveroso, a garanzia e a difesa dell’autonomia amministrativa e della dignità di civitas, 
acquisite  proprio  grazie  al  ricordato  referendum del  1999,  ribadire  in  tutti  i  modi  e  in  tutte  le  sedi 
l’autonomia amministrativa dell’ente;

Vista la  sentenza della  Corte  Costituzionale  n.  50 del  24 marzo 2015 ove si  riconosce,  a  favore dei 
Comuni, la facoltà di uscire dalla città metropolitana;

Ritenuto, conseguentemente, necessario rimettere alla volontà dei cittadini la scelta tra l’accettazione 
passiva all’adesione alla città metropolitana di Venezia ovvero esercitare l’opzione della facoltà di uscita 
dalla stessa;

Visto il dibattito parlamentare in corso relativo all’area vasta e in generale sulle riforme degli enti e della 
Costituzione, e l’opportunità quindi di vedere e valutare gli sviluppi del percorso costituzionale,  

Richiamato l’art.  37  del  vigente  Statuto  comunale,  approvato  con  proprio  provvedimento  n.  7  del 
30.01.2002,  come  modificato  dalla  successiva  deliberazione  n.  51  del  15.10.2014,  che  disciplina 
l’istituto del  Referendum consultivo e propositivo su materie  di  interesse generale  di  competenza del 
Comune, prevedendone i  limiti,  le modalità  ed i  termini  e rimandandone la  disciplina di dettaglio  ad 
apposito regolamento;

Visto il  “Regolamento degli  istituti  di  partecipazione” approvato con propria  deliberazione  n.  69 del 
22.12.2014 come novellato dalla deliberazione n. 57 in data odierna ed in particolare l’art.  5, co. 2;

Acquisito il dovuto parere di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

Sentita la competente commissione consiliare;

Udito il consigliere A. Zanella della lista Civica Cavallino-Treporti, che informa che non parteciperà alla 
votazione ed esce dalla sala, per cui i consiglieri presenti risultano 15;

Udite le dichiarazioni di voto di:
- consigliere  R.  Orazio  per  il  gruppo  consiliare  Patto  con Cavallino-Treporti  che  dichiara  voto 
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favorevole
- consigliere C. Orazio per il gruppo consiliare Idea Comune per Cavallino-Treporti, che dichiara di 

voto contrario

Il Presidente pone ai voto l’emendamento presentato dal Sindaco che viene approvato con 
n. 13 voti favorevoli
n. 2 contrari (conss. C. Orazio, C. Castelli)

Il Presidente pone ai voti quindi la proposta di delibera così emendata che viene approvata con:
n. 13 voti favorevoli
n. 2 contrari (conss. C. Orazio, C. Castelli);
essendo n. 15 i consiglieri presenti e votanti.

DELIBERA

1) Di proporre il seguente quesito referendario da sottoporre agli elettori italiani del 
Comune di Cavallino-Treporti:

Visto che la Corte Costituzionale, nella sentenza n. 50 del 2015, ha 
esplicitato  per  i  comuni  inclusi  nelle  Città  metropolitane  la 
“facoltà  di  uscirne”,  sei  favorevole  all’uscita  del  Comune  di 
Cavallino-Treporti dalla Città metropolitana di Venezia?

SI NO

2) Di dare atto che l’iniziativa referendaria non potrà superiore la spesa complessiva 
di euro 10.000,00 con copertura al cap. 82 del bilancio di previsione 2015.

Di seguito, con la seguente votazione, espressa nelle forme di legge
n. 13 voti favorevoli
n. 2 contrari (conss. C. Orazio, C. Castelli);
essendo n. 15 i consiglieri presenti e votanti.

DELIBERA

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4° comma del 
d.lgs. 267/00



Per approvazione e conferma del presente verbale, sottoscrivono:

Il Presidente Il Segretario Generale

F.toGiorgia Bortoluzzi F.to Fabio Dott. Olivi

N. …….  Registro Pubblicazioni 

Questa deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi

dal 23.09.2015

al 08.10.2015____________

Il Pubblicatore

Il sottoscritto Segretario Generale,

ATTESTA

La  presente  deliberazione  è  stata  affissa  all’albo  pretorio  per  15  giorni  consecutivi  a  partire  dal 
______________

È divenuta esecutiva ai  sensi dell’art.  134 comma 3°, del D. Lgs.  18/08/2000 n. 267 e in assenza di 
richiesta di controllo ai sensi art. 127 1° e 2°, del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 in data ______________

Il Segretario Generale
F.to 

La registrazione della seduta, su supporto digitale, è:
- conservata agli atti
-pubblicata sul sito internet del Comune www.comune.cavallinotreporti.ve.it

 e fa parte integrante del presente atto anche se non materialmente allegata.
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